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    DECRETO  6 luglio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società 
cooperativa «Manotti Antonella promozioni artistiche», in 
Parma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545   -octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri del 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dello svilup-
po economico»; 

 Preso atto che la società cooperativa «Manotti Anto-
nella promozioni artistiche», con sede in Parma (PR), co-
stituita in data 1° aprile 2004, c.f. 02305630341, si è posta 
in liquidazione con atto del 9 gennaio 2019; 

 Visto il verbale di revisione del 15 settembre 2020, re-
datto nei confronti della citata cooperativa, nel quale si evi-
denzia, tra le altre irregolarità, che la cooperativa in oggetto 
non approva e deposita il bilancio d’esercizio dal 2018, e si 
propone il provvedimento di sostituzione del liquidatore ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/90, 
effettuata in data 27 aprile 2021, prot. n. 0129452 e rego-
larmente recapitata nella casella di posta elettronica della 
cooperativa medesima, non ha prodotto alcuna documen-
tazione attestante l’avvenuta sanatoria delle irregolarità 
contestate, né ha prodotto alcuna controdeduzione; 

 Preso atto del parere favorevole all’adozione del prov-
vedimento proposto, espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative nella seduta del 14 aprile 2022; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di liquidatore è stato individuato nel rispetto dei principi 
costituzionali di buon andamento e trasparenza, tenuto 
conto della complessità della procedura e dell’esperienza 
dallo stesso maturata nonché dell’esigenza di instaurare 
con il professionista un rapporto fiduciario; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, così 
come risultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Nanni 
Claudia nata a Forlì (FC) il 4 febbraio 1974, c.f. NNN-
CLD74B44D704V, con studio in piazzale di Porta Schia-
vonia, 20 - 47121 Forlì (FC); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Nanni Claudia nata a Forlì (FC) il 4 febbraio 

1974, c.f. NNNCLD74B44D704V con studio in piazzale 
di Porta Schiavonia, 20 - 47121 Forlì (FC), è nominata 
liquidatore della suindicata società cooperativa «Manot-
ti Antonella promozioni artistiche», con sede in Parma 
(PR), c.f. 02305630341, in sostituzione del sig. Alessan-
dro Zoppi.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del liquidatore ai sensi della legislazio-
ne vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 luglio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04362

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

  DECRETO  30 marzo 2022 .

      Disciplina delle modalità di funzionamento del Sistema di 
Gestione Deleghe («SGD»).    

     IL MINISTRO
PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le tran-
sazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
direttiva 1999/93/CE; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recan-
te il «Codice dell’amministrazione digitale», e, in par-
ticolare, l’art. 64  -ter   con cui è stato istituito il Sistema 
di gestione deleghe (SGD), affidato alla responsabilità 
della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri 
competente per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale; 

 Visto, in particolare, il comma 5 del citato art. 64  -ter   
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi del 
quale la struttura della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri competente per l’innovazione tecnologica e la transi-
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zione digitale, si avvale dell’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato S.p.a. per la realizzazione, gestione e manu-
tenzione del SGD e per l’erogazione del servizio; 

 Considerata la necessità di dare attuazione a quanto 
disposto al comma 7 del citato art. 64  -ter   del decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, che rinvia a un successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tarsi di concerto con il Ministro dell’interno, la disciplina 
delle caratteristiche tecniche, dell’architettura generale, 
dei requisiti di sicurezza, delle modalità di acquisizione 
delle deleghe e di funzionamento del SGD, nonché l’in-
dividuazione delle modalità di adesione al sistema mede-
simo, le tipologie di dati oggetto del trattamento, le cate-
gorie di interessati e, in generale, le modalità e procedure 
per assicurare il rispetto dell’art. 5 del regolamento (UE) 
2016/679; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamen-
to (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle per-
sone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 con il quale il dott. Vittorio Colao è sta-
to nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 13 febbraio 2021 con il quale al Ministro senza 
portafoglio dott. Vittorio Colao è stato conferito l’incari-
co per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 15 marzo 2021 con il quale al Ministro senza 
portafoglio dott. Vittorio Colao è stata conferita la delega 
di funzioni; 

 Sentita l’Agenzia per l’Italia digitale che si è espressa 
con nota del 18 novembre 2021; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali 
che si è espresso con parere n. 74 del 24 febbraio 2022; 

 Sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 
9 febbraio 2022; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’interno; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intendono per:  
   a)   «CAD»: il decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82, recante il «Codice dell’amministrazione digitale»; 

   b)   «classe di servizio delegabile»: il raggruppamento 
di servizi erogati dal medesimo    Service provider    aderente 
al sistema che può essere oggetto di una delega digitale; 

   c)   «dato specifico»: il dato richiesto da una speci-
fica classe di servizio in fase di creazione di una delega 
digitale. Tale dato è valorizzato dal delegante al momento 
della creazione di una delega semplice ed è funzionale 
all’erogazione di uno o più servizi delegabili afferenti ad 
una classe di servizio specificata; 

   d)   «delega digitale»: l’attributo gestito dal SGD, at-
testante il possesso e la validità di poteri di rappresen-
tanza in capo al soggetto delegato e autorizzato a fruire 
dei servizi oggetto della delega, per conto del soggetto 
rappresentato; 

   e)   «delega generale»: la delega digitale richiesta da 
un soggetto nominato tutore, curatore o amministratore 
di sostegno ovvero dall’esercente la responsabilità geni-
toriale, per la cui creazione è necessaria la verifica delle 
predette qualità mediante l’interoperabilità con la Piatta-
forma digitale nazionale dati (PDND) di cui all’art. 50  -
ter   del CAD, le altre basi dati nazionali eventualmente 
disponibili ovvero mediante esibizione della documen-
tazione attestante le qualità. Tale delega ha per oggetto 
una o più classi di servizio censite nel SGD alla data di 
creazione della delega ovvero i singoli servizi erogati dai 
   Service provider    aderenti al sistema delegabili in virtù del 
provvedimento di nomina o della qualità del delegato e in 
conformità ai poteri a questo attribuiti; 

   f)   «delega semplice»: delega digitale conferita dal dele-
gante e per la cui creazione è necessaria l’identificazione del 
delegante e del delegato. Tale delega può avere per oggetto, 
nel rispetto delle vigenti disposizioni normative in materia di 
rappresentanza, una o più classi di servizio censite nel SGD 
alla data di creazione della delega ovvero i singoli servizi 
erogati dai    Service provider    aderenti al sistema; 

   g)   «delegante»: la persona fisica o giuridica che 
conferisce una delega digitale a un terzo soggetto per 
usufruire di una o più classi di servizio, selezionate tra 
quelle configurate nel SGD, ovvero di un singolo servizio 
erogato dai    Service provider    aderenti al sistema. Il potere 
di delega delle persone giuridiche viene esercitato attra-
verso le persone fisiche che ne hanno la rappresentanza; 

   h)   «delegato»: il soggetto, titolare di identità digitale 
di cui all’art. 64, comma 2  -quater  , del CAD con livello di 
sicurezza almeno significativo, designato mediante dele-
ga digitale a richiedere, in nome e per conto del delegan-
te, l’erogazione dei servizi erogati dai    Service provider    
aderenti al SGD e oggetto della delega; 

   i)   «Dipartimento»: la struttura della Presidenza del 
Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale; 

   j)   «   Service provider   »: il soggetto pubblico o privato 
che, avendo aderito al SGD, offre servizi    on-line    e a spor-
tello fruibili anche tramite soggetti terzi muniti di delega 
digitale; 

   k)   «GDPR»: il regolamento (UE) 2016/679 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 
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   l)   «gestore»: il soggetto che, ai sensi dell’art. 64  -ter  , 
comma 5, del CAD, cura la realizzazione, la gestione e la 
manutenzione del SGD, nonché l’erogazione del relativo 
servizio; 

   m)   «   Identity provider    (IdP)»: il soggetto che effettua 
l’autenticazione del delegato e, ove previsto, del delegan-
te e del soggetto di cui all’art. 8, commi 5 e 7, tramite la 
sua identità digitale e ne raccoglie il consenso all’invio 
dei dati identificativi al    Service provider   ; 

   n)   «indirizzo di contatto»: l’indirizzo    e-mail   , il do-
micilio digitale ovvero un recapito telefonico mobile ve-
rificati dal gestore mediante una specifica funzionalità 
descritta nel manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3; 

   o)   «operatore di    backoffice   »: il soggetto incaricato 
dal gestore di verificare, nei casi previsti, la documenta-
zione trasmessa al SGD e di creare, conseguentemente, 
la relativa delega digitale ovvero di gestire la richiesta di 
annullamento della delega generale; 

   p)   «operatore di sportello»: il soggetto incaricato da 
uno dei soggetti di cui all’art. 2, comma 2, del CAD di ge-
stire a sportello, su richiesta di un delegante o di un dele-
gato, l’intero ciclo di vita delle deleghe digitali ovvero di 
gestire la richiesta di annullamento della delega generale; 

   q)   «portale»: l’interfaccia    web    del SGD che consente 
la gestione dell’intero ciclo di vita delle deleghe digitali; 

   r)   «regole tecniche»: le regole tecniche sul funziona-
mento del SGD; 

   s)   «servizi»: i servizi resi disponibili ai soggetti de-
legati dai    Service provider    aderenti al SGD attraverso la 
rete e presso i propri sportelli; 

   t)   «servizio delegabile»: il servizio    on-line    o a spor-
tello che può essere fruito anche mediante delega digitale; 

   u)   «sistema o SGD»: il Sistema di gestione delle de-
leghe di cui all’art. 64  -ter  , del CAD; 

   v)   «soggetto aggregatore»: il soggetto pubblico o 
privato che, nel rispetto delle previsioni normative e re-
golamentari in materia di identità digitale e di attributi 
qualificati, offre la possibilità di rendere accessibili, tra-
mite l’identità digitale e gli attributi qualificati, i servizi 
dei    Service provider    aggregati; 

   w)   «utenti del sistema»: i soggetti che accedono al 
SGD ai sensi delle precedenti lettere   g)  ,   h)  ,   o)  ,   p)   ovvero 
ai sensi dell’art. 8, commi 5 e 7; 

   x)   «ID ANPR»: codice identificativo univoco asso-
ciato ad ogni iscritto in ANPR utilizzato al fine di ga-
rantire la circolarità dei dati anagrafici e l’interoperabilità 
con le altre banche dati delle pubbliche amministrazioni 
e dei gestori di servizi pubblici di cui all’art. 2, comma 2, 
lettere   a)   e   b)  , del CAD.   

  Art. 2.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di funzio-
namento del Sistema di gestione deleghe (SGD), definen-
done le caratteristiche tecniche, l’architettura generale, 
i requisiti di sicurezza, le modalità di acquisizione della 
delega, le modalità di adesione, le tipologie dei dati og-

getto di trattamento, le categorie di interessati e, in gene-
rale, le modalità e le procedure per assicurare il rispetto 
dell’art. 5 del GDPR.   

  Art. 3.
      Infrastruttura tecnologica, requisiti di sicurezza, piano 

di     test     per la verifica del corretto funzionamento e 
malfunzionamenti    

     1. Il gestore sviluppa l’infrastruttura tecnologica per 
l’attuazione dell’art. 64  -ter   del CAD, applicando i criteri 
di accessibilità di cui alla legge 9 gennaio 2004, n. 4, nel 
rispetto dei principi di usabilità, completezza di informa-
zione, chiarezza del linguaggio, affidabilità, semplicità di 
consultazione, qualità, omogeneità e interoperabilità. 

 2. Prima della messa in funzione, il gestore verifica il 
corretto funzionamento del SGD tramite lo svolgimen-
to di    test   . Il piano dei    test   , relativi anche alla sicurez-
za e alla    performance    del SGD, è destinato alla totalità 
dei casi d’uso, e delle funzionalità assegnate al sistema 
dall’art. 64  -ter   del CAD e dal presente decreto attuativo. 

 3. Le caratteristiche tecniche, le regole tecniche e i 
requisiti di sicurezza del SGD, che utilizza il protocollo 
   OpenID Connect   , sono descritti nel manuale operativo 
pubblicato sul sito    web    del gestore e sul portale e redatto 
dallo stesso gestore d’intesa con il Dipartimento, sentiti il 
Garante per la protezione dei dati personali e la Conferen-
za unificata. Nello stesso manuale sono individuati i casi 
in cui può essere autorizzato, in via transitoria e per un 
periodo limitato di tempo, l’utilizzo del protocollo SAML 
2.0 nonché le metriche di successo e fallimento delle ope-
razioni eseguite, unitamente a metriche prestazionali e 
di qualità, nonché di assistenza agli utenti. Tali metriche 
sono utilizzate per monitorare l’operatività del SGD. 

  4. I requisiti di sicurezza implementati per l’erogazione 
dei servizi tramite il SGD garantiscono, in ogni caso:  

 a. l’integrità e la riservatezza dei dati; 
 b. la sicurezza del sistema e dell’accesso a esso; 
 c. il tracciamento delle operazioni effettuate. 

 5. Costituiscono casi di malfunzionamento del SGD 
tutti gli impedimenti tecnici, rilevati anche automatica-
mente dal sistema con le modalità di cui al comma 3, se-
condo periodo, che non consentono la creazione, la ge-
stione e l’utilizzo della delega digitale. 

 6. Il malfunzionamento del SGD viene segnalato sul 
sito    web    del gestore e sul portale. Con le stesse modali-
tà il gestore comunica il ripristino delle funzionalità del 
sistema. 

 7. Il gestore realizza il SGD, lo gestisce, vigila sul 
suo corretto funzionamento, ne cura il monitoraggio e la 
manutenzione, provvede al suo aggiornamento tecnolo-
gico e, tramite lo stesso sistema, eroga il servizio di cui 
all’art. 64  -ter   del CAD. 

 8. Fermo restando quanto previsto al comma 3, su ri-
chiesta del    Service provider   , per specifiche e motivate 
esigenze tecniche, il gestore, d’intesa con il Dipartimen-
to, nei casi individuati dal manuale operativo di cui al 
comma 3, può autorizzare, in via transitoria e per un pe-
riodo limitato di tempo, l’utilizzo del protocollo SAML 
2.0. ricorrendone i presupposti. L’autorizzazione di cui al 
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precedente periodo reca l’indicazione del limite di tem-
po massimo consentito per l’utilizzo in via transitoria del 
protocollo SAML 2.0 e detta le prescrizioni necessarie 
per l’attuazione dell’obbligo di utilizzo del protocollo 
   OpenID Connect    previsto al comma 3.   

  Art. 4.
      Architettura generale del SGD    

      1. Il SGD, in particolare, consente di:  
   a)   delegare, nel rispetto delle vigenti disposizioni 

normative in materia di rappresentanza, l’accesso a servi-
zi erogati dai    Service provider    aderenti al sistema, a sog-
getti in possesso di un’identità digitale di cui all’art. 64, 
comma 2  -quater  , del CAD, con livello di sicurezza alme-
no significativo o, comunque, di un’identità digitale basa-
ta su credenziali di livello almeno significativo nell’am-
bito di un regime di identificazione elettronica oggetto di 
notifica, conclusa con esito positivo, ai sensi dell’art. 9 
del regolamento (UE) n. 910/2014; 

   b)   esercitare, nel rispetto delle vigenti disposizioni 
normative in materia di rappresentanza e relativamente ai 
servizi erogati dai    Service provider    aderenti al sistema, i 
poteri relativi alla funzione di delegato, nonché di tutore, 
curatore, amministratore di sostegno e di esercente la re-
sponsabilità genitoriale; 

   c)   creare, visualizzare, rinnovare, sospendere, riatti-
vare, revocare le deleghe e verificarne l’utilizzo da parte 
del soggetto delegato; 

   d)   accettare o rifiutare una delega digitale; 
   e)   annullare una delega digitale nei casi previsti 

dall’art. 8, commi 5 e 7; 
   f)   utilizzare la delega digitale, nel rispetto delle vi-

genti disposizioni normative in materia di rappresentan-
za, per fruire dei servizi erogati dai    Service provider    ade-
renti al sistema anche presso le loro sedi; 

   g)   tracciare in modo certo e sicuro, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, il 
processo di gestione delle deleghe e il loro utilizzo.   

  Art. 5.
      Adesione dei     Service provider     al SGD    

     1. I    Service provider    accedono al SGD tramite il sog-
getto incaricato di curare le attività istruttorie preliminari 
all’adesione al sistema in possesso dell’identità digitale di 
cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , di livello di sicurezza 
almeno significativo. 

 2. Il soggetto incaricato, individuato dal    Service provi-
der    tra i propri dipendenti, compila il modulo di adesione, 
recante anche le condizioni del servizio, reso disponibile 
sul portale. 

 3. Il gestore invia al domicilio digitale del    Service pro-
vider   , risultante dall’indice nazionale dei domicili digi-
tali delle imprese e dei professionisti di cui all’art. 6  -bis   
del CAD, dall’indice dei domicili digitali delle pubbliche 
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi di cui 
all’art. 6  -ter   del CAD ovvero dall’indice nazionale dei 
domicili digitali delle persone fisiche, dei professionisti e 
degli altri enti di diritto privato, non tenuti all’iscrizione 

in albi, elenchi o registri professionali o nel registro delle 
imprese di cui all’art. 6  -quater   del CAD, il collegamento 
al modulo di adesione compilato ai sensi del comma 2. Il 
   Service provider    sottoscrive con la firma digitale o con 
altra firma elettronica qualificata del legale rappresentan-
te o del dirigente competente, utilizzando una specifica 
funzionalità resa disponibile sul portale e descritta nel 
manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3, il modulo di 
adesione automaticamente acquisito dal gestore all’esito 
della sottoscrizione. 

 4. Il gestore, a seguito del perfezionamento del proce-
dimento di adesione da parte del    Service provider   , esegue 
un controllo tecnico funzionale in linea con quanto de-
scritto nel manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3 e, 
all’esito, abilita il    Service provider    a fruire del SGD. 

 5. I soggetti di cui all’art. 2, comma 2, del CAD, ai 
sensi di quanto previsto dell’art. 64  -ter   del CAD, sono 
tenuti ad accreditarsi al SGD. Il loro accreditamento può 
avvenire anche mediante un soggetto aggregatore.   

  Art. 6.
      Modalità di conferimento della delega

nell’ambito del SGD    

     1. Il SGD consente di delegare, nel rispetto delle vigen-
ti disposizioni normative in materia di rappresentanza, a 
un soggetto titolare dell’identità digitale di cui all’art. 4, 
comma 1, lettera   a)  , di livello di sicurezza almeno signi-
ficativo, l’accesso ad uno o più servizi. 

 2. Il conferimento della delega semplice può essere 
effettuato, nel rispetto delle vigenti disposizioni norma-
tive in materia di rappresentanza e di quanto previsto 
dall’art. 64  -ter   , comma 2, secondo periodo, del CAD, con 
una delle seguenti modalità:  

 a. utilizzando una specifica funzionalità resa dispo-
nibile sul portale e descritta nel manuale operativo di cui 
all’art. 3, comma 3, previo accesso tramite l’identità di-
gitale di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , di livello di 
sicurezza almeno significativo; 

 b. presso gli sportelli di uno dei soggetti di cui 
all’art. 2, comma 2, del CAD, limitatamente ai servizi resi 
disponibili dallo stesso soggetto che acquisisce la delega; 

 c. utilizzando una specifica funzionalità resa dispo-
nibile sul portale e descritta nel manuale operativo di cui 
all’art. 3, comma 3, che consente al delegante di sottoscri-
vere la delega mediante una delle firme di cui all’art. 20, 
comma 1  -bis  , del CAD; 

 d. utilizzando una specifica funzionalità del SGD 
resa disponibile tramite il punto di accesso telematico di 
cui all’art. 64  -bis   del CAD; 

 e. utilizzando una specifica funzionalità resa dispo-
nibile sul portale e descritta nel manuale operativo di cui 
all’art. 3, comma 3, che, previo accesso del delegato tra-
mite l’identità digitale di cui all’art. 4, comma 1, lettera 
  a)  , di livello di sicurezza almeno significativo, e inseri-
mento del numero identificativo della tessera sanitaria del 
delegante, consente la trasmissione della copia informa-
tica per immagine della delega analogica sottoscritta dal 
delegante nonché della copia informatica per immagine 
del documento d’identità dello stesso delegante. In tal 
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caso, la delega è acquisita dal sistema solo all’esito della 
verifica della validità del numero identificativo della tes-
sera sanitaria del delegante mediante una specifica fun-
zionalità descritta nel manuale operativo di cui all’art. 3, 
comma 3. 

 3. La delega semplice, conferita attraverso una delle 
modalità di cui al comma 2, lettere   a)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , contie-
ne nome, cognome, codice fiscale e indirizzo di contatto 
del soggetto delegato nonché nome, cognome, indirizzo 
di contatto e, ove disponibile, anche il codice fiscale del 
soggetto delegante ovvero la sua data di nascita nonché, 
nel caso di conferimento della delega con la modalità di 
cui al comma 2, lettera   e)   , il numero identificativo della 
tessera sanitaria e può avere a oggetto, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di rappresentanza e tratta-
mento dei dati personali:  

 a. uno specifico servizio erogato dal    Service 
provider   ; 

 b. tutti i servizi erogati dal    Service provider   ; 
 c. una o più classi di servizio erogato dal medesimo 

   Service provider   ; 
 d. specifici servizi erogati da differenti    Service 

provider   ; 
 e. tutti i servizi erogati da tutti i    Service provider   , 

nel caso di procura generale rilasciata nel rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di rappresentanza; 

 f. differenti classi di servizio erogato da differenti 
   Service provider   . 

 4. Nel caso di conferimento della delega semplice con 
la modalità di cui al comma 2, lettera   b)   , la stessa contie-
ne nome, cognome, codice fiscale e indirizzo di contatto 
del soggetto delegato nonché nome, cognome, indirizzo 
di contatto e, ove disponibile, anche il codice fiscale del 
soggetto delegante ovvero la sua data di nascita e può 
avere a oggetto esclusivamente:  

 a. uno specifico servizio erogato dal    Service 
provider   ; 

 b. tutti i servizi erogati dal    Service provider   ; 
 c. uno o più classi di servizio erogato dal medesimo 

   Service provider   . 
 5. Il delegante, nel caso di conferimento della delega 

semplice con la modalità di cui al comma 2, lettera   b)  , 
esibisce il proprio documento d’identità e ne consegna 
copia all’operatore di sportello unitamente al documento 
di delega sottoscritto con firma autografa. 

 6. Nell’ipotesi di cui al comma 2, lettera   b)  , nel caso 
di persone allettate per lunga durata, ricoverate o impos-
sibilitate per motivi sanitari a recarsi presso gli sportelli 
di uno dei soggetti di cui all’art. 2, comma 2, del CAD, la 
delega semplice può essere conferita anche mediante ac-
quisizione da parte dell’operatore di sportello della dele-
ga sottoscritta dal delegante e presentata direttamente dal 
delegato unitamente alla copia del documento d’identità 
dello stesso delegante e all’attestazione sanitaria redatta 
da un medico del servizio sanitario nazionale attestante 
l’impossibilità del delegante di recarsi presso lo sportello. 
Il delegato, inoltre, esibisce il proprio documento d’iden-
tità e ne consegna copia all’operatore di sportello. 

 7. La delega semplice di cui ai precedenti commi 3, 
lettera   c)  , e 4, lettera   c)  , può contenere dei dati specifici 
funzionali all’erogazione di uno o più servizi. 

 8. Il SGD, acquisita la delega semplice, elabora un 
codice di accettazione che, fatta salva l’ipotesi di cui al 
comma 2, lettera   e)  , è comunicato al delegato. 

 9. Il soggetto delegato, accedendo al SGD tramite 
l’identità digitale di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , 
di livello di sicurezza almeno significativo, presa visione 
della proposta di delega, può procedere alla sua accetta-
zione, inserendo il codice fornitogli dal delegante. 

 10. Il SGD informa il delegante in merito all’accet-
tazione o all’eventuale rifiuto della delega da parte del 
soggetto delegato tramite avviso di cortesia all’indirizzo 
di contatto. 

 11. Il SGD consente al delegante di revocare in ogni 
tempo, utilizzando una specifica funzionalità resa dispo-
nibile sul portale e descritta nel manuale operativo di 
cui all’art. 3, comma 3, la delega conferita, informando 
automaticamente il delegato tramite avviso di cortesia 
all’indirizzo di contatto. Il SGD consente, altresì, al dele-
gato di rinunciare in ogni tempo alla delega informando 
automaticamente il delegante tramite avviso di cortesia 
all’indirizzo di contatto. 

 12. Il SGD invia al delegante, all’indirizzo di contatto, 
un avviso di cortesia ogni volta che viene esercitata la 
delega, nonché, con periodicità mensile, un promemoria 
delle deleghe attive e consente, altresì, allo stesso di mo-
nitorare in ogni tempo gli accessi operati per suo conto 
presso i diversi    Service provider    aderenti. 

 13. Uno stesso soggetto può ricevere, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni normative in materia di rappresen-
tanza, deleghe semplici da parte di tutti i componenti del-
la propria famiglia anagrafica e, annualmente, non più di 
cinque deleghe, a titolo gratuito, da parte di soggetti non 
appartenenti alla medesima famiglia anagrafica. La dele-
ga ricevuta da un soggetto non appartenente alla famiglia 
anagrafica e poi revocata ai sensi dell’art. 8, comma 2, è 
conteggiata ai fini del raggiungimento del numero mas-
simo di deleghe annuali fissato dal periodo precedente. 

 14. I limiti di cui al comma 13 non trovano applicazio-
ne per i professionisti iscritti a ordini, albi o collegi e per 
le persone giuridiche dotate di specifiche autorizzazioni 
previste dalla legge quando tali soggetti, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni normative in materia di rappresen-
tanza, ricevono la delega relativamente a servizi rientranti 
nell’ambito dell’attività svolta professionalmente o isti-
tuzionalmente. In caso di delega ad uno dei soggetti del 
periodo precedente, la stessa deve contenere anche l’indi-
cazione della qualifica professionale del delegato iscritto 
ad un ordine, albo o collegio ovvero dell’autorizzazione 
di cui è dotata la persona giuridica delegata. La delega, 
conferita con una delle modalità di cui al comma 2, let-
tere   a)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , è acquisita dal sistema solo all’esito 
della presentazione da parte del delegato, mediante una 
specifica funzionalità descritta nel manuale operativo di 
cui all’art. 3, comma 3, di una dichiarazione sostitutiva 
di certificazione, di cui all’art. 46, comma 1, lettere   i)  , 
  l)  ,   n)   e   u)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, da cui è possibile evincere la 
qualifica professionale del delegato iscritto ad un ordine, 
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albo o collegio ovvero l’autorizzazione di cui è dotata la 
persona giuridica delegata che legittimano la richiesta di 
accesso al servizio o alle classi di servizio. Alla delega, 
conferita con la modalità di cui al comma 2, lettera   b)  , 
deve essere allegata la dichiarazione sostitutiva di certifi-
cazione di cui al precedente periodo. 

 15. Nel caso di delega semplice rilasciata, ai sensi del 
presente decreto e comunque nel rispetto delle vigenti di-
sposizioni normative in materia di rappresentanza, a perso-
na giuridica, ente o associazione, dotati di specifiche auto-
rizzazioni previste dalla legge per lo svolgimento di attività 
relative ai servizi delegati, il legale rappresentante può de-
signare per l’esecuzione della delega uno o più dipendenti 
mediante una specifica funzionalità descritta nel manuale 
operativo di cui all’art. 3, comma 3. In tal caso, il sistema 
consente di circoscrivere la delega in relazione a uno o più 
deleganti, non è richiesta accettazione da parte del dipen-
dente delegato e non è prevista la possibilità di rinuncia. 

 16. Nel caso di delega generale, il tutore, il curatore 
o l’amministratore di sostegno possono chiedere l’attiva-
zione della delega, indicando contestualmente una o più 
classi di servizio censite nel SGD alla data di creazione 
della delega ovvero i singoli servizi erogati dai    Service 
provider     aderenti al sistema tra quelli delegabili in vir-
tù del provvedimento di nomina, con una delle seguenti 
modalità:  

 a. presso gli sportelli di uno dei soggetti di cui 
all’art. 2, comma 2, del CAD, limitatamente ai servizi resi 
disponibili dallo stesso soggetto che provvede all’attiva-
zione della delega generale; 

 b. utilizzando una specifica funzionalità resa dispo-
nibile sul portale e descritta nel manuale operativo di cui 
all’art. 3, comma 3, accedendo tramite l’identità digitale 
di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , di livello di sicurezza 
almeno significativo; 

 c. utilizzando una specifica funzionalità resa dispo-
nibile sul portale e descritta nel manuale operativo di cui 
all’art. 3, comma 3, che consente al tutore, al curatore o 
all’amministratore di sostegno di sottoscrivere la richiesta 
di attivazione mediante una delle firme di cui all’art. 20, 
comma 1  -bis  , del CAD. 

  17. Il tutore, il curatore o l’amministratore di sostegno 
procede alla richiesta di attivazione della delega con le 
seguenti modalità:  

 a. nei casi di cui al comma 16, lettera   a)  , esibisce 
il proprio documento d’identità e ne consegna copia 
all’operatore di sportello unitamente alla copia del docu-
mento d’identità del tutelato e alla copia conforme del 
provvedimento di nomina ovvero alla dichiarazione sosti-
tutiva di certificazione, di cui all’art. 46, comma 1, lettera 
  u)  , del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, da cui è possibile evincere la qualità e i 
poteri esercitabili in virtù del provvedimento di nomina; 

 b. nei casi di cui al comma 16, lettere   b)   e   c)  , trasmet-
te la copia conforme per immagine del provvedimento di 
nomina ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
di cui all’art. 46, comma 1, lettera   u)  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, da 
cui è possibile evincere la qualità e i poteri esercitabili in 
virtù del provvedimento di nomina, unitamente alla copia 

del documento d’identità del tutelato. Nell’ipotesi previ-
sta al comma 16, lettera   c)  , la dichiarazione sostitutiva 
è sottoscritta mediante una delle firme di cui all’art. 20, 
comma 1  -bis  , del CAD. La trasmissione della dichiara-
zione sostitutiva non è necessaria se, utilizzando una spe-
cifica funzionalità resa disponibile sul portale e descritta 
nel manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3, e trami-
te l’interoperabilità con la Piattaforma digitale nazionale 
dati (PDND), o con basi dati nazionali eventualmente di-
sponibili, è possibile verificare automaticamente la quali-
tà e i poteri esercitabili. 

  18. Gli esercenti la responsabilità genitoriale, in con-
formità a poteri loro attribuiti, possono chiedere l’attiva-
zione della delega generale per i minori rappresentati con 
una delle seguenti modalità:  

 a. presso gli sportelli di uno dei soggetti di cui 
all’art. 2, comma 2, del CAD limitatamente ai servizi resi 
disponibili dallo stesso soggetto che provvede all’attiva-
zione della delega generale; 

 b. utilizzando una specifica funzionalità resa dispo-
nibile sul portale e descritta nel manuale operativo di cui 
all’art. 3, comma 3, accedendo tramite l’identità digitale 
di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , di livello di sicurezza 
almeno significativo; 

 c. utilizzando una specifica funzionalità resa dispo-
nibile sul portale e descritta nel manuale operativo di cui 
all’art. 3, comma 3, che consente all’esercente la respon-
sabilità genitoriale di sottoscrivere la richiesta di attiva-
zione mediante una delle firme di cui all’art. 20, com-
ma 1  -bis  , del CAD. 

  19. L’esercente la responsabilità genitoriale, procede 
alla richiesta di attivazione della delega con le seguenti 
modalità:  

 a. nel caso di cui al comma 18, lettera   a)  , esibisce il 
proprio documento d’identità e ne consegna copia all’ope-
ratore di sportello unitamente alla copia del documento 
d’identità del minore rappresentato, alla dichiarazione 
sostitutiva di certificazione, di cui all’art. 46, comma 1, 
lettera   u)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, da cui è possibile evincere la 
responsabilità genitoriale; 

 b. nel caso di cui al comma 18, lettere   b)   e   c)  , tra-
smette la dichiarazione sostitutiva di certificazione, di 
cui all’art. 46, comma 1, lettera   u)  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, da 
cui è possibile evincere la responsabilità genitoriale uni-
tamente la copia informatica per immagine del documen-
to d’identità del minore rappresentato. La dichiarazione 
sostitutiva è sottoscritta mediante una delle firme di cui 
all’art. 20, comma 1  -bis  , del CAD. Nell’ipotesi prevista 
al comma 18, lettera   c)  , la trasmissione della dichiarazio-
ne sostitutiva non è necessaria se, utilizzando una specifi-
ca funzionalità resa disponibile sul portale e descritta nel 
manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3, e tramite 
l’interoperabilità con la Piattaforma digitale nazionale 
dati (PDND), o con basi dati nazionali eventualmente di-
sponibili, è possibile verificare automaticamente la quali-
tà e i poteri esercitabili. 

 20. Il SGD, a partire dalla data in cui è assicurata l’interope-
rabilità con la PDND ovvero con l’Anagrafe nazionale della 
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popolazione residente (ANPR), verifica automaticamente, in 
fase di acquisizione della delega e tramite una specifica fun-
zionalità descritta nel manuale operativo di cui all’art. 3, com-
ma 3, la correttezza dei dati del delegante e del delegato a cui 
la stessa delega si riferisce. A partire dalla stessa data, il SGD 
verifica automaticamente, altresì, tramite una specifica fun-
zionalità descritta nel manuale operativo di cui all’art. 3, com-
ma 3, il venir meno dei poteri di rappresentanza ove tale cir-
costanza sia rilevabile mediante interoperabilità con la PDND 
ovvero con basi dati nazionali eventualmente disponibili.   

  Art. 7.

      Modalità di funzionamento del SGD    

     1. Il sistema consente ai    Service provider    di gestire le 
sessioni degli utenti che intendono operare in qualità di 
delegati. A tal fine è necessaria la previa autenticazione 
dell’utente delegato, presso il    Service provider   , tramite 
l’identità digitale di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , di 
livello di sicurezza almeno significativo. 

 2. Nel gestire l’utente delegato, il    Service provider    for-
nisce al SGD prova dell’avvenuta autenticazione, con le 
modalità indicate nelle regole tecniche sul funzionamento 
descritte nel manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3, 
tenuto conto anche delle linee guida contenenti regole 
tecniche dei gestori di attributi qualificati. 

 3. Il SGD, verificata la correttezza e l’adeguatezza 
dell’avvenuta autenticazione, consente all’utente delega-
to di selezionare la delega con la quale intende agire for-
nendo al    Service provider   , con le modalità indicate nelle 
regole tecniche sul funzionamento e descritte nel manuale 
operativo di cui all’art. 3, comma 3, tenuto conto anche 
delle linee guida contenenti regole tecniche dei gestori di 
attributi qualificati, le informazioni afferenti al delegante 
o, comunque, al rappresentato, comprensive del codice 
fiscale e di eventuali, necessari, dati specifici. 

 4. Il SGD consente all’utente delegato di ottenere un’at-
testazione della delega ricevuta. Tale attestazione, munita 
del contrassegno a stampa di cui all’art. 23, comma 2  -bis  , 
del CAD, può essere utilizzata, nel rispetto delle vigen-
ti disposizioni normative in materia di rappresentanza, 
anche per la fruizione dei servizi presso gli sportelli dei 
   Service provider   , previa esibizione da parte del delegato 
del proprio documento d’identità di cui consegna copia 
all’operatore di sportello.   

  Art. 8.

      Durata della delega ed eventi modificativi    

     1. Il delegante, al momento del conferimento, defini-
sce il periodo di validità della delega digitale che, in ogni 
caso, non può essere superiore a due anni. 

 2. Il delegante può revocare in qualsiasi momento la de-
lega conferita utilizzando una specifica funzionalità resa 
disponibile sul portale e descritta nel manuale operativo 
di cui all’art. 3, comma 3, ovvero tramite gli sportelli dei 
   Service provider    per i servizi da questi resi disponibili. 

 3. Fatto salvo quanto previsto all’art. 6, comma 15, il 
delegato può rinunciare in qualsiasi momento alle dele-

ghe semplici precedentemente accettate utilizzando una 
specifica funzionalità resa disponibile sul portale e de-
scritta nel manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3. 

 4. La delega generale di tutori, curatori o amministra-
tori di sostegno ha una durata corrispondente a quella fis-
sata nel provvedimento di nomina. 

  5. In caso di revoca della tutela, della curatela o dell’am-
ministrazione di sostegno, di rimozione o sostituzione del 
tutore, del curatore o dell’amministratore di sostegno, la 
delega generale è annullata a richiesta di chiunque ne ab-
bia interesse. Tale richiesta è presentata:  

 a. utilizzando una specifica funzionalità resa dispo-
nibile sul portale e descritta nel manuale operativo di cui 
all’art. 3, comma 3, previo accesso dell’istante tramite 
l’identità digitale di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , 
di livello di sicurezza almeno significativo e trasmissione 
di copia conforme informatica per immagine della docu-
mentazione attestante la revoca della tutela, della curatela 
o dell’amministrazione di sostegno ovvero la rimozione o 
la sostituzione del tutore, del curatore o dell’amministra-
tore di sostegno. La trasmissione della copia conforme 
non è necessaria se, utilizzando una specifica funzionalità 
resa disponibile sul portale e descritta nel manuale ope-
rativo di cui all’art. 3, comma 3, e tramite l’interoperabi-
lità con la Piattaforma digitale nazionale dati (PDND) o 
con basi dati nazionali eventualmente disponibili, è pos-
sibile verificare automaticamente la revoca della tutela, 
della curatela o dell’amministrazione di sostegno ovvero 
la rimozione o la sostituzione del tutore, del curatore o 
dell’amministratore di sostegno; 

 b. tramite gli sportelli dei    Service provider   , previa 
esibizione da parte dell’istante del proprio documento 
d’identità e consegna di copia dello stesso documento 
all’operatore di sportello unitamente alla copia conforme 
della documentazione attestante la revoca della tutela, 
della curatela o dell’amministrazione di sostegno ovvero 
la rimozione o la sostituzione del tutore, del curatore o 
dell’amministratore di sostegno. 

 6. La delega generale dell’esercente la responsabilità 
genitoriale è valida fino al raggiungimento della maggio-
re età del minore rappresentato o della sua emancipazione 
ovvero fino all’eventuale decadenza o sospensione della 
responsabilità genitoriale. 

  7. In caso di emancipazione, decadenza o di sospen-
sione della responsabilità genitoriale, la delega generale è 
annullata a richiesta di chiunque ne abbia interesse. Tale 
richiesta è presentata:  

 a. utilizzando una specifica funzionalità resa dispo-
nibile sul portale e descritta nel manuale operativo di cui 
all’art. 3, comma 3, previo accesso dell’istante tramite 
l’identità digitale di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , 
di livello di sicurezza almeno significativo e trasmissione 
di copia conforme, informatica per immagine, della do-
cumentazione attestante, a seconda dei casi, l’emancipa-
zione, la decadenza o la sospensione della responsabilità 
genitoriale. La trasmissione della copia conforme non è 
necessaria se, utilizzando una specifica funzionalità resa 
disponibile sul portale e descritta nel manuale operativo 
di cui all’art. 3, comma 3, e tramite l’interoperabilità con 
la Piattaforma digitale nazionale dati (PDND) o con basi 
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dati nazionali eventualmente disponibili, è possibile veri-
ficare automaticamente l’emancipazione, la decadenza o 
la sospensione della responsabilità genitoriale; 

 b. tramite gli sportelli dei    Service provider   , previa 
esibizione da parte dell’istante del proprio documento 
d’identità e consegna di copia dello stesso documento 
all’operatore di sportello unitamente alla copia confor-
me della documentazione attestante, a seconda dei casi, 
l’emancipazione, la decadenza o la sospensione della re-
sponsabilità genitoriale. 

 8. Al raggiungimento della maggiore età del minore 
rappresentato, la delega generale è annullata automatica-
mente dal SGD tramite una specifica funzionalità descrit-
ta nel manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3. 

 9. A partire dalla data in cui è assicurata l’interoperabi-
lità con la PDND, con l’Anagrafe nazionale della popola-
zione residente (ANPR) o con le altre basi dati nazionali 
eventualmente disponibili, le deleghe semplici e generali 
sono annullate dal SGD, tramite una specifica funziona-
lità descritta nel manuale operativo di cui all’art. 3, com-
ma 3, qualora dalla verifica automatica del SGD risulti il 
decesso del delegante o del delegato ovvero altra causa 
oggettiva di cessazione della delega.   

  Art. 9.
      Periodo di conservazione delle deleghe digitali

e della relativa documentazione    

     1. Il gestore conserva le deleghe digitali semplici e ge-
nerali, per un periodo di dieci anni dalla data in cui viene 
meno la loro validità, tramite memorizzazione nel rispetto 
delle disposizioni del regolamento UE 679/2016 e del CAD. 

 2. Il medesimo termine si applica per la conservazione 
della documentazione, comprensiva delle informative rela-
tive al trattamento dei dati, presentata dal delegante o dal de-
legato e acquisita dall’operatore di    backoffice    o di sportello. 

 3. Durante il predetto periodo di conservazione, il 
gestore garantisce l’accesso ai dati e ai documenti con-
servati al delegante e al delegato interessati previa iden-
tificazione allo sportello o tramite l’identità digitale di 
cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , di livello di sicurezza 
almeno significativo. L’accesso da parte del delegato è 
limitato esclusivamente ai dati e ai documenti riferiti alle 
deleghe dallo stesso ricevute.   

  Art. 10.
      Tipologie di dati oggetto di trattamento, categorie di 

interessati e procedure per assicurare il rispetto 
dell’art. 5 del regolamento UE 2016/679    

      1. Nell’ambito di operatività del SGD, i dati personali 
oggetto del trattamento sono:  

 a. il nome, il cognome, il codice fiscale e la data di 
nascita dei delegati e, ove disponibile, l’ID ANPR degli 
stessi; 

 b. il nome, il cognome, la data di nascita dei dele-
ganti e, ove disponibile, il codice fiscale, il numero iden-
tificativo della tessera sanitaria e l’ID ANPR degli stessi; 

 c. l’indirizzo di posta elettronica dei delegati e dei 
deleganti; 

 d. il domicilio digitale dei delegati e dei deleganti 
se eletto; 

 e. il recapito telefonico mobile dei delegati e dei de-
leganti se comunicato; 

 f. l’evidenza informatica attestante l’avvenuta au-
tenticazione del soggetto delegato mediante l’identità di-
gitale di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , di livello di 
sicurezza almeno significativo; 

 g. l’evidenza informatica attestante l’avvenuta au-
tenticazione del soggetto delegante mediante l’identità 
digitale di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , di livello di 
sicurezza almeno significativo; 

 h. la condizione di soggetto sottoposto a tutela, cura-
tela o amministrazione di sostegno; 

 i. la qualità di tutore, curatore o amministratore di 
sostegno; 

 j. la condizione di minore rappresentato dall’eser-
cente la responsabilità genitoriale; 

 k. la qualità di esercente la responsabilità genitoriale; 
 l. il nome, il cognome, il codice fiscale e la data di 

nascita dei soggetti di cui all’art. 8, commi 5 e 7 e, ove 
disponibile, l’ID ANPR degli stessi; 

 m. l’indirizzo di posta elettronica dei soggetti di cui 
all’art. 8, commi 5 e 7; 

 n. il domicilio digitale dei soggetti di cui all’art. 8, 
commi 5 e 7 se eletto; 

 o. il il recapito telefonico mobile dei soggetti di cui 
all’art. 8, commi 5 e 7 se comunicato; 

 p. quelli presenti nell’asserzione di avvenuta autenti-
cazione dei soggetti di cui all’art. 8, commi 5 e 7, median-
te l’identità digitale di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , 
di livello di sicurezza almeno significativo. 

 2. I dati di cui al precedente comma 1, lettere   c)  ,   d)   
ed   e)  , possono essere utilizzati per inviare comunicazioni 
relative alla creazione, allo stato, alle modifiche e all’uti-
lizzo delle deleghe. 

 3. I dati di cui al precedente comma 1, lettere   m)  ,   n)   e 
  o)  , possono essere utilizzati per inviare comunicazioni e 
aggiornamenti a seguito delle richieste presentate. 

 4. I dati personali di cui al presente articolo sono trattati 
dagli operatori di    backoffice    e dagli operatori di sportello 
per lo svolgimento delle attività di rispettiva competenza 
nonché dal gestore per garantire il corretto funzionamen-
to del sistema. 

 5. I dati personali e tutti i dati afferenti all’utilizzo e 
alla gestione del sistema sono conservati dal gestore sul 
territorio nazionale con modalità atte a garantirne la pro-
tezione mediante misure tecniche e organizzative idonee 
ad evitare trattamenti non autorizzati o illeciti, la perdita 
e la distruzione.   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia

di trattamento dei dati personali    

     1. I dati personali di cui all’art. 10 sono trattati esclusi-
vamente per le finalità inerenti alla creazione, alla gestio-
ne e all’utilizzo delle deleghe. 
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 2. Il Dipartimento per la trasformazione digitale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è titolare dei dati 
utilizzati per l’accesso al SGD da parte dei delegati e dei 
deleganti, dei dati necessari per l’adesione al SGD da par-
te dei    Service provider   , e ogni altro dato inerente alla ge-
stione di ogni attività strumentale all’utilizzo dello stesso 
SGD, ivi inclusi i dati relativi alla salute dei soggetti rap-
presentati da tutori, curatori e amministratori di sostegno. 

 3. Il gestore, ai sensi dell’art. 28 del regolamento UE 
2016/679, agisce per conto del titolare in qualità di re-
sponsabile del trattamento dei dati utilizzati per l’accesso 
al SGD da parte dei delegati e dei deleganti, dei dati ne-
cessari per l’adesione al SGD da parte dei    Service provi-
der   , e ogni altro dato inerente alla gestione di ogni attività 
strumentale all’utilizzo dello stesso SGD, ivi inclusi i dati 
relativi alla salute dei soggetti rappresentati da tutori, cu-
ratori e amministratori di sostegno. Il gestore garantisce, 
altresì, la protezione della riservatezza delle informazioni 
in transito da e verso il portale. 

 4. I soggetti di cui all’art. 2, comma 2, del CAD, nelle 
ipotesi previste dall’art. 6, comma 2, lettera   b)  , e com-
ma 17, lettera   a)  , e dall’art. 12, comma 1, lettera   l)  , agi-
scono per conto del titolare in qualità di responsabile 
del trattamento ai sensi dell’art. 28 del regolamento UE 
2016/679. 

 5. I    Service provider   , con riferimento a dati acquisiti 
dal SGD ai sensi dell’art. 7, comma 3, agiscono come 
titolari del trattamento. 

 6. Al fine di assicurare a deleganti e delegati l’accessi-
bilità alle deleghe e alla documentazione agli stessi rife-
ribili, il titolare del trattamento, avvalendosi del gestore 
della piattaforma, e, nelle ipotesi di cui all’art. 6, com-
ma 2, lettera   b)  , e comma 17, lettera   a)  , i soggetti di cui 
all’art. 2, comma 2, del CAD, conservano i dati relativi 
per il tempo previsto dall’art. 9. 

 7. Al fine di garantire il corretto utilizzo delle deleghe 
digitali, il gestore e i    Service provider    che aderiscono al 
SGD conservano l’evidenza dell’utilizzo di tali deleghe 
per il periodo previsto dall’art. 14, comma 1, lettera   c)  . 

 8. Il titolare del trattamento, avvalendosi del gestore 
della piattaforma, implementa misure di sicurezza appro-
priate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli 
interessi delle persone fisiche. 

 9. Il titolare del trattamento effettua, prima dell’inizio 
dell’attività di trattamento, la valutazione d’impatto ai 
sensi dell’art. 35 del regolamento (UE) 679/2016 e con-
sulta il Garante per la protezione dei dati personali ai sen-
si dell’art. 36 dello stesso regolamento. Nella valutazione 
d’impatto sono indicate, tra l’altro, le misure tecniche e 
organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza 
adeguato al rischio, nonché le eventuali misure poste a 
tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. 

 10. Il titolare del trattamento, avvalendosi del gesto-
re della piattaforma, previa aggregazione, può utilizzare 
i dati acquisiti per finalità di miglioramento del servizio 
erogato, nonché per lo sviluppo del SGD. 

 11. Il gestore garantisce, con una specifica modalità de-
scritta nel manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3, la 
conoscenza da parte del titolare del trattamento e dei    Ser-
vice provider   , in maniera tempestiva, delle violazioni di 

sicurezza o di qualsiasi minaccia che comporti un rischio 
per la sicurezza e per i diritti e le libertà degli interessati 
al trattamento.   

  Art. 12.
      Ruolo e responsabilità del     Service provider    

per le attività dell’operatore di sportello    

     1. Nell’ambito di operatività del SGD e relativamente 
alle attività dell’operatore di sportello, il    Service provider     
ha il compito di:  

 a. verificare l’identità personale dell’utente che, a 
sportello, conferisce la delega ai sensi dell’art. 6, com-
ma 2, lettera   b)  ; 

 b. verificare l’identità personale dell’utente che, a 
sportello, chiede l’attivazione della delega generale ai 
sensi dell’art. 6, commi 16 e 18, lettera   a)  ; 

 c. verificare l’identità personale dell’utente che, a 
sportello, richiede la gestione di una delega digitale sem-
plice o generale; 

 d. verificare l’identità dell’utente che, a sportel-
lo, chiede l’annullamento della delega generale ai sensi 
dell’art. 8, commi 5 e 7; 

 e. verificare e gestire la documentazione presentata 
dall’utente ai sensi dell’art. 6, commi 5 e 6; 

 f. verificare e gestire la documentazione presentata 
dall’utente ai sensi dell’art. 6, comma 14; 

 g. verificare e gestire la documentazione presentata 
dall’utente ai sensi dell’art. 6, comma 17, lettera   a)  ; 

 h. verificare e gestire la documentazione presentata 
dall’utente ai sensi dell’art. 6, comma 19, lettera   a)  ; 

 i. verificare e gestire la documentazione presentata 
dall’utente ai sensi dell’art. 7, comma 4; 

 j. verificare e gestire la documentazione presentata 
dall’utente ai sensi dell’art. 8, commi 5 e 7, lettera   b)  ; 

 k. provvedere alla registrazione e creazione della de-
lega nel SGD con le modalità descritte nel manuale ope-
rativo di cui all’art. 3, comma 3; 

 l. provvedere alla registrazione della richiesta di 
annullamento della delega generale ai sensi dell’art. 8, 
commi 5 e 7, e alle attività conseguenti con le modalità 
descritte nel manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3; 

 m. provvedere alla conservazione della documenta-
zione presentata ai sensi dell’art. 6, commi 5 e 6, lette-
ra   a)  , comma 17, lettera   a)  , comma 19, lettera   a)  , art. 7, 
comma 4, e art. 8, commi 5 e 7, lettera   b)  .   

  Art. 13.
      Ruolo e responsabilità del gestore    

     1. Nell’ambito di operatività del SGD e relativamente 
alle attività dell’operatore di    backoffice    , il gestore ha il 
compito di:  

 a. verificare, gestire e conservare la documentazione 
presentata dall’utente ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera 
  e)  , comma 14, comma 17, lettera   b)  , comma 19, lettera   b)  , 
art. 8, commi 5 e 7, lettera   a)  , con le modalità descritte nel 
manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3; 
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 b. provvedere alla registrazione e creazione della de-
lega nel SGD con le modalità descritte nel manuale ope-
rativo di cui all’art. 3, comma 3; 

 c. provvedere alla registrazione della richiesta di 
annullamento della delega generale ai sensi dell’art. 8, 
commi 5 e 7, e alle attività conseguenti con le modalità 
descritte nel manuale operativo di cui all’art. 3, comma 3.   

  Art. 14.
      Ruolo e responsabilità del     Service provider    

     1. Nell’ambito di operatività del SGD, i    Service provi-
der     che aderiscono al SGD:  

 a. identificano gli utenti che chiedono l’accesso 
ai loro servizi in rete tramite l’identità digitale di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , di livello di sicurezza al-
meno significativo; 

 b. raccolgono la volontà del soggetto autenticato di 
agire in qualità di delegato; 

 c. tengono traccia dell’utilizzo delle deleghe per un 
periodo di ventiquattro mesi dal loro utilizzo; 

 d. proteggono le informazioni gestite dal sistema; 
 e. tengono traccia di tutti gli eventi rilevanti per la 

sicurezza; 
 f. garantiscono l’integrità e la riservatezza dei    log   ; 
 g. implementano misure di protezione da attacchi 

provenienti dall’esterno; 
 h. utilizzano un riferimento temporale opponibile ai 

terzi; 
 i. proteggono i dati memorizzati nel sistema; 
 j. adeguano i loro sistemi alle caratteristiche tecni-

che di cui all’art. 3.   

  Art. 15.
      Disposizioni finali    

     1. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto si provvede nei limiti delle risorse finanziarie, 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 2. Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2022 

  Il Ministro
per l’innovazione tecnologica

e la transizione digitale
     COLAO   

 Il Ministro dell’interno
   LAMORGESE    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 1843

  22A04328

    DECRETO  30 maggio 2022 .

      Individuazione dei costi e dei criteri e modalità di ripar-
tizione e ripetizione delle spese di notifica degli atti tramite 
la piattaforma di cui all’art. 26, comma 14 del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76.    

     IL MINISTRO
PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA

E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

 Visto l’art. 1, comma 402, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, come modificato dall’art. 26, comma 19, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e 
come altresì modificato dal decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, che, al fine di rendere più semplice, efficien-
te, sicura ed economica la notificazione con valore legale 
di atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni della pub-
blica amministrazione, con risparmio per la spesa pubbli-
ca e minori oneri per i cittadini, prevede la realizzazione 
di una piattaforma digitale per le notifiche, il cui svilup-
po è affidato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
alla società di cui all’art. 8, comma 2, del decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, la quale si avvale, in 
tutto o in parte, del fornitore del servizio universale di cui 
all’art. 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, 
anche attraverso il riuso dell’infrastruttura tecnologica 
esistente di proprietà del suddetto fornitore; 

 Visto l’art. 1, comma 403, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, che per la realizzazione della piattaforma 
notifiche autorizza la spesa di 2 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2020; 

 Visto l’art. 26 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
come convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
e come altresì modificato dal decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, recante la disciplina della Piattaforma per 
la notificazione digitale degli atti della pubblica ammi-
nistrazione e delle sue modalità di funzionamento, e in 
particolare il comma 14, che prevede l’adozione di un 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o del 
Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la tran-
sizione digitale, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, per disciplinare le modalità di de-
terminazione e anticipazione delle spese di notificazione 
degli atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni oggetto 
di notificazione tramite la suddetta piattaforma nonché i 
relativi criteri di riparto; 

 Vista la legge 20 novembre 1982, n. 890, che disciplina 
le notificazioni di atti a mezzo posta e di comunicazioni 
a mezzo posta connesse con la notificazione di atti giudi-
ziari ed in particolare gli articoli 7, 8, 9 e 14 della stessa 
legge; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 


